
PRIMA DELLE ELEZIONI

CONFLAVORO-PMI HA PRESENTATO

A TUTTI PARTITI UN "CAHIER

Dario Costantini

EcOnomy98

di unincariconei consiglidi amministrazione

di banchee fondi di privateequity.Insomma,

unveroconoscitoredi questagiunglaimpren-

ditoriale che,avederladall'alto,congli occhidi

undrone,lasciasgomenti.

Infatti,checosaunisceun artigianochefa scar-

penel Salenteaun industrialottobergamasco

che lavoraper la Mercedes,micro- fornito-

re dalla potentefilieraautomotivetedesca?

Broggila raccontacosì:«Nonsappiamoquan-

te sono le piccolee medie impreseitaliane,
ognunadelle qualispessoèlatestimonianza,

il raccontovivente,carneesangue,dellastoria

diunterritorio,malacosapiù impressionante

ècheoggi,alpuntoin cuisiamo,nonsappiamo
neanchequanteneresterannodaquiall'an-

no prossimo,travoltedal cicloneenergetico,

nessunasperanzadifarcela,si chiude,i libri in

tribunaleeunpo'dicassaintegrazioneperchi
nonhatrovatoaltro».

Icentristudi,leCameredicommercio,PIstate

tutti gli altri osservatoridi mercatodovranno

riprenderele loro bravetabellee rifarei conti.

DarioCostantini,cheèunpiacentinosolido

chenon siperded'animo,per dieci annialla

guidadellaCnadi Piacenzae ora presidente

nazionaledella Confederazionenazionale

artigianato (623milaiscritti con 1,2milioni
di addettistandoalle cifredichiarate),per la

primavoltaè costrettoa misurarsiconle sot-

trazioni (econ le decine,centinaiadi artigiani

cheIochiamanoognigiornoal telefonoper un

aiuto,unsostegno,un'informazionein più in

questoscenariodatregendasel'Europanonsi

decideatrovareunasoluzionecomunecome

il "price cup"al gas).Emergendoda queste
continuetelefonateCostantiniammette:«Se-

condo unanostrarilevazioneinternafattaalla

fine del2021,quindi prima di questaguerra

durissimenellaloro storia (maquestaè sen-

za dubbiolaprovapiù severaancheperchéè
cambiatalagenerazionedeititolari delleim-

prese ei giovani,diciamolo,nonhannolastes-

sadurezzadeivecchi).

Nell'elencodi quelchemancaperunacrescita
ordinatadei "piccoli" ci sonolerelazionidiffi-

cili conil sistemadel credito,con le banche

che spessonon hannovogliadi impegnarsi

e la tiranoin lungocon leistruttorie deimu-

tui, il rapportoconil Fiscocheè tutt"altroche

amichevole,le difficoltà a usare la liquidità

aziendale(quandoc'era,ora ètutta assorbita

dai costienergetici)per fareinvestimentisen-

za scontrarsicontutte le burocrazie,localie

nazionali,e bastavederecomesiadifficile in-

stallare unpannellofotovoltaicoe poi metterlo

in rete.«Piccoloè bello,comeri ha insegnato
DeRitaneglianniin cui l'Italiacrescevaa tas-

si oggi impensabili»

dice un altro impor-

tante "ambasciatore"

dellePmi, Giovanni

Baroni, presidente
della sezionePiccolaIndustria di Confln-

dustria, industrialedell'energia,sul punto

di partireper l'annualeForumdelle Pmi che

quest'annosi svolgeaVeneziail12 novembre
(l'annoscorsosi tenneadAlba,nel cuoredel
Monferrato).«Piccoloèbello»continuaBaroni

«maèsemprepiùfragilee il nuovogovernoha

il compito,vorrei direil dovere,di curareque-

stefi- agilità. Conil Covid èandatabene,i mec-

canismi di sostegnohannofunzionato;questa

volta con le bollette e il costodell'energiale

cosenonstannoandandocosìbene.Corriamo

il rischionon solodi chiudere- gli espertila

chiamanodesertificazioneindustrialeegià il

termineevocascenarida" disastermovie" -

ma anchedi uscirepersempreda certefiliere

internazionalidellasubfornituraindustriale.E

lì, unavolta chesei uscito,è finita,non rientri

più.Al postodi unaaziendinaitalianacisarà

sempreun'aziendacinese,indiana,turcapron-

ta aprendereil tuo posto».

ai confini dell'Europa,il 13%dei nostri iscrit-

ti dichiaravadi avereintenzionedi chiudere

l'aziendaperunaragionemoltosemplice:l'in-

capacitào l'impossibilitàdireggereil pesodel

caroenergia che in molticasirappresentail

40-50% dellastrutturadeicostichesoloinmi-

nima partepossonoesserescaricatisulprezzo

finale,sulconsumatore»

Consumatorecheda almenotrenfanni vede

erodersiil suopotered'acquisto,il suolivello

direddito- meno 3%rispettoal +30%di Fran-

cia Germaniae Portogalloperfino- con la con-

seguenzachela domandainternaè in caduta
enon daora, Covid eguerra in drammatica

sequenza.

Lospieganon senzapreoccupazioneun altro

rappresentantedel mondo Pmi, EnzoCapo-

bianco, unvolenterosocheunadozzinad'anni

fa s'èresocontochele smallcompanyitalia-

ne avevanobisognodi
ben altra capacitàdi

lobbying,è uscitodalle

vecchieorganizzazioni

(novecentesche) tipo
ConfapioConfartigianatoeha creatoConfLa-

voro-Pmi, 80milaassociatisommandoindu-

striali di più modestadimensione,artigiani,

professionisti.«Abbiamopreparatoun Cahier

dedoléancecheèstatopresentatoatuttii par-

titi prima delleelezioni»spiegaadEconomy

«un manifestodi richiestearticolato in otto

puntisucuioracominciamoaincalzareil nuo-

vogovernoei ministri».
Perchénonc'è soloil problemadrammatico

dellebollettein questotremendoinvernodel-

le Pmichepure hannoattraversatostagioni
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PaoloAgnelli

NELLA TESORERIA DELLE MIGLIORI

PMI CI SONO PIÙ DI 200 MILIARDI

DI EURO PRONTIA ESSERE INVESTITI

PARI ALLE RISORSE DEL PNRR

APPROFONDIMENTI

È l'incubo di PaoloAgnelli,industrialeberga-

masco dell'alluminioche propriopiccolonon

è (il suo gruppo,TrafileriaAlexia, 13 aziende

con 350 dipendentie 230milioni di euro di

fatturato),daundecennioallaguidadi un'al-

tra associazionedi categoria, la Confimi Indu-

stria, Confederazione italianaimpresemani-

fatturiere, nataperiniziativa di ungruppo di

industriali"nordisti", da Torino a Modenaa

CremonaMantova e Verona,percontrastareil

politicismodiConfapi,« troppi compromessi
conla politica romanaedeccessivaattenzio-

ne al Sudchenonè propriounregnodell'im-

prenditorialità » perdirlacon il ruvidoAgnelli

che daquandohascrittoun (bel) libro sulla

storiadifamiglia("Oro grigio" editodaSolferi-

no)
è ospitefisso diqualsiasitalkshowincui si

parladi industriaedi economia.
È l'incubo di Paolo Agnelli, dicevamo, che

producepentole(apprezzatissimedai grandi

chef internazionali)masoprattuttoprofilati

e componentiin alluminioperle grandicase

automobilistichetedesche.Con questicosti

energetici - quest'anno peserannoalmeno

20milioni di euroin più rispettoal passato-

Agnelli ha tutte le ragioniper temerelacon-

correnza asiatica,cinesi e indiani, che potran-

nooffrire i loro trafilatid'alluminioaun prezzo

inferiore a quello italiano e bastanopochi

centesimiesei fuori. «Quisigioca una partita

decisiva perquellePmi italianeil cui fatturato

derivain tutto oingran partedallalorocollo-

cazione all'internodelle supplychainglobali

doveanche 50 centesimidi euro sul prezzo

possonofare la differenzae segnarela fine

dell'impresa» si accaloraAgnelli. «Noi italiani»

continua«abbiamosemprepagato l'energia

piùcara rispettoai concorrentieuropei- e qui

basticitarela Franciaconle sue58centralinu-

cleari - ma orala situazioneè davvero sull'orlo

dirottura».

Per la semplice ragioneche non tutte le
azien-

de possonoscaricareavalle,sui consumatori,

tutti o partedeimaggioricosti.Chi lavora con

l'ombrellodel made in Italy, spiegaAgnelli,

chi fa mobili o divani o capidi alta modapuò
chiedereancheunprezzomaggioratoal mer-

cato, chi lavora all'internodellereti globali

dellasubforniturae la

competizioneèspieta-

ta, no, nonpuòfarlo.

Le conseguenzepos-

sono esseretremende.

Nevadelfuturodelnostroexport.Lo fa nota-

re
con lo scrupolodell'intellettualeche dirige

il Centro di culturad'impresadiMilano e che

haappenapubblicato (per Guerini) il saggio

"Connessie confusi"sucome siadifficilevivere

nellacyber- realtà, insommail nostro Danilo

Broggi: «Leggo l'ultimo rapportodellaFon-

dazione Edisone che cosascopro?Chel'Italia

dellePmi che esportanoèleadermondialein

3milanicchie iper- specializzate ».

Comea dire che l'Italia,ed è l'Italia dellePmi

industrialicome il gruppo Agnelli dicuiabbia-

mo appenaparlato,èai primipostinell'indice

di diversificazionedell'exportComea dire,

ancora,che quel trafilato di alluminio (per

continuarea citare come esempioil gruppo

Agnelli) o quel certo componenteper l'in-

dustria dell'auto o per l'industria chimica

internazionalecome lo facciamonoi italiani

non Io fa nessuno.È un valorecheva difeso

a qualsiasi costo,aggiungeil presidentedella

Piccola IndustriadiConfindustriaBaroni. Ed

è un valore che,ben presidiato(per esempio,

conunaenergica politica di sostegnoben oltre

il 30% dicreditod'impostafissatodall'ultimo

decretoAuti bisdelgovernoDraghi) puòfun-

zionare daarginedifensivo dellemigliori Pmi

"exportoriented". Che sono le aziendepiù ric-

che, le più innovative, lepiù efficienti.

Quelle che dannoqualchemotivo di speran-

za all'ingegner Giorgio DeRita, il figlio del

fondatoredel Censis,

il geniale inventore

del pay- off "Piccolo è

bello". «Le Pmi italia-

ne » spiegaa Economy

« hannoimparatoa navigarenel grandemare

dellaglobalizzazione, stannodentroil grande

fiume dellefiliere internazionalie non affon-

deranno certoper il costodell'energiache

pureè unproblemanonlo nego,macome sifa

a dimenticareche,oggi, nellatesoreria delle

migliori Pmicisonopiùdi 200miliardidi euro

pronti adessereinvestiti?». Èuna cifrapari a

quelladelcosiddettoPnrr, un pianosganghe-

rato fattoassemblandoprogettivecchi e nuo-

vi secondoil giudizioforseun po' impietoso

dell'ingegnerDe Rita secondoilquale« baste-

rebbe crearele condizionimacroeconomiche

e questi200miliardi di euro finirebberoper

finanziareunasorta di New Deal delle Pmi,

nontutte si capiscema quelle che
riusciran-

no apassarela nottata,a superarel'inverno

dell'energia». E probabilmentesaràquestala

veraresilienzadelle aziendeitalianedi media

taglia, quelle che esportanoe quelleche hanno

prodottiamatidalmercato,quelleche innova-

no einvestonononostantele difficoltà, quelle

che sannoadattarsiall'ambientecome insegna
Darwin. Giorgio DeRita come ilpadre,cheè a

Parigi aparlaredi small companyil giorno in

cui lointercettiamonelsuoufficionella storica
palazzinaapiazzaDi Novella, Roma, èottimi-

sta: il sistemaeconomico, di cui le Pmi sono

unaparteimportante,reggerà anchea questa

crisi. Passeràla nottata.Eallorasi potràtor-

nare a contarle.
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L'INVERNO DELLE PMI
SENZA UN «FOCOLARE»

Mancaun censimentopuntualeenessunosaesattamentequantesianole smallcompaniesitaliane.
Ma una cosaècerta: non esisteneppureunarappresentanzaunitaria in gradodi faresentireunavoce forte

Già
adesso non si saquantesono.Sei

milioni leggendocon molto ottimi-

smo i dati dell'Agenzia delle Entra-

te, cioè il numerodellepartite Iva? Oppure
4 milioni secondoi calcoli dell'Istatche filtra

e interpretale informazioni delleCameredi

Commercio? Oppurevalela stima di Preme-

tela, ilfamosocentrostudibolognesechefu di

Romano Prodi, che neconta almenoun milio-

ne inpiù, cinque, mettendoinsiemetuttii com-

parti, dallameccanicaall'agroalimentare?E se

fosserosolo159 mila,tantene hacontatecon

scrupoloragionieristicoilCerved, il centro stu-

di delleCamerediCommercionel suoultimo
rapportodel 2021?E se provassimoafidarci

di Banca Ifis che nei suoirapportinonvamai

soprail tettodi 750mila unità?
I continon tornano neanchese ci avventu-

riamo nell'estrapolazionedei dati delievarie,

di Giuseppe Corsentino

tanteassociazioni,federazioni, confederazioni,

insommai famosi "corpi intermedi"che la ne-

opresidente/ ssadel Consiglio GiorgiaMeloni

hapromessodi consultaree auscultaretutte le

volte che c'è daprendereunadecisione,fare

una legge e/o unprovvedimentoafavore delle

piccole e medieimpreseitaliane,granvanto

del Paese(lei direbbe:dellaNazione),ossatu-

ra o architravesu cui si regge il nostrosistema

economico-industriale, modellounico(sovra-

nista?), inimitabile, capacedi reggereatutte le

crisi perchélo sappiamo- il buon GiuseppeDe

Ritadel Censisce lo hainsegnatoquasimezzo
secolo fa - "piccolo èbello" a tutte le latitudini

del Paese,dal Venetoiper-produttivo alle Mar-

che della"via adriatica allo sviluppo" (equi il

pensierocorrea Giorgio Fuàscomparsonel

2000 eal suo IstaodiAncona)fino adarrivare

alla Puglia eallaSiciliache ancorasigloria
- lo

abbiamosentitoripeterein un recentissimo

convegno di ConfindustriaadAgrigentopre-

sente il "nordico"presidenteCarlo Bonomi

- del fu apparatoindustrialeborbonico - in-

dustria mineraria,zolfo, e industria tessile,

cotone- che avrebbelasciato nell'Isolasolide

ereditàgeneticheditipoimprenditoriale.

Ma, ripetiamo,i continon tornanoperchénes-

suno saquantesono,in realtà,le small com-

pany italiane come avverteun intellettuale

che leconoscebene come DaniloBroggi,uno
che è statoanchepresidentedi Confapi, la più
granderappresentanzapolitico-lobbistica del

settore,unoche hascritto piùdi un librosul si-

stema produttivo italiano (il penultimos'inti-

tola significativamente"Diario di bordo",quasi

una cartografia animatain cui si muovonoi

protagonistidel mondodell'impresa)e che

ora si occupadi consulenzaaziendaleehapiù

97 Ectmomv

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 101;102;103

SUPERFICIE : 299 %

PERIODICITÀ : Mensile



DIFFUSIONE : (140000)

AUTORE : Di Giuseppe Corse…

1 novembre 2022


